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Al Sig. Sindaco 

 

p.c. Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale 

 

p.c. Al Sig. Segretario Comunale 

 

 

INTERROGAZIONE 
(risposta orale) 

 

 

Premesso che: 

- I sottoscritti consiglieri comunali hanno appreso di un esposto a firma di un 

cittadino relativamente alla progettazione del Porto; 

Tenuto conto che: 

- le recenti vicende che hanno interessato i dipendenti comunali e collaboratori 

coinvolti nella vicenda giudiziaria denominata “Operazione Camelot” 

impongono all’amministrazione comunale ed a tutti gli amministratori di 

effettuare delle considerazioni di carattere politico-amministrativo al fine di 

tutelare la città e la collettività tutta; 

- nel rispetto dei principi di trasparenza, correttezza e buon andamento della 

P.A., è necessario che l’amministrazione comunale non si limiti a meri proclami 

di principio, che oggi poco servono alla città, in considerazione del fatto che 

nessuno ad oggi può ergersi a Themis, ma ponga in essere atti concreti per il 

raggiungimento dell’interesse collettivo abbandonando ogni logica di parte; 

- gli scriventi ritengono che l’operato della Pubblica Amministrazione non possa 

mai essere assoggettato ad interessi di parte e che per l’attuazione di quanto 

precede è necessario che ogni atto, nomina, organizzazione degli uffici e scelte 

politico-gestionali venga effettuato nel rigoroso rispetto dei suddetti principi e 

con una costante verifica del mantenimento di tali condizioni; 
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Considerato che: 

- con decreti del sindaco del 23/09/2013, riconfermati nel mese di gennaio 

2014, sono stati conferiti gli incarichi di responsabili delle aree ed attribuite le 

relative funzioni dirigenziali; 

- tra l’altro, sono state oggetto di riordino e modifica le aree Lavori Pubblici, 

Edilizia privata, Intersettore - Strategie e Sviluppo, Gare e Contratti, 

recentemente interessate dalla suddetta vicenda giudiziaria denominata 

“Operazione Camelot”; 

- in particolare, a differenza delle precedenti gestioni, il sindaco Sottile ha 

ritenuto di: 

a) affidare all’arch. Pierina Zingales Botta l’Area Lavori Pubblici e Tutela del 

Territorio, nonché alcune funzioni dell’area Strategie e Sviluppo (attività di 

progettazione e Piano Regolatore Generale); 

b) attribuire al Segretario Generale, dott. Roberto Ribaudo, le funzioni di 

Responsabile dell’Area Strategie e Sviluppo, ad esclusione dell’attività di 

progettazione e Piano Regolatore Generale; 

- da informazioni assunte sugli organi di stampa, alcune delle contestazioni 

oggetto dell’indagine giudiziaria riguardano le procedure di affidamento di 

alcuni incarichi professionali a tecnici esterni all’Ente, nonché la falsa 

attestazione che taluni progetti sarebbero stati realizzati da tecnici interni o 

dipendenti dell’Ente, mentre, in realtà, tale attività sarebbe stata posta in 

essere da altri professionisti; 

- da informazioni assunte si è appreso che, presumibilmente, durante l’ultima 

gestione commissariale (anni 2003/2004) alcuni progetti di importantissime 

opere pubbliche, successivamente finanziati, sono stati redatti da tecnici 

interni all’Ente; 

- in particolare, l’arch. Pierina Zingales Botta, neo dirigente scelto dal sindaco 

per il settore tecnico come sopra indicato, risulta essere il progettista o co-

progettista dei lavori di completamento del porto di Sant’Agata Militello 

(importo opera € 48.000.000,00) e dei lavori di restauro del Castello Gallego; 
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- fino al mese di settembre 2013, l’arch. Pierina Zingales Botta ha ricoperto il 

ruolo, tutt’ora occupato, di responsabile dell’Area Servizi Sociali; 

Considerato, altresì, che: 

- è necessario verificare se gli elementi di continuità e le analogie che 

parrebbero emergere tra l’operato degli uffici tecnici, anche in tempi 

precedenti alle Amministrazioni Mancuso, siano viziati da potenziali 

irregolarità con riferimento alle modalità di realizzazione, nel loro complesso, 

della cosiddetta attività di progettazione delle opere pubbliche nelle sue 

diverse fasi;  

- l’eventuale accertamento della veridicità di quanto sopra, se corrispondente al 

vero e/o comunque accertata, anche nelle sedi opportune, potrebbe minare la 

credibilità o l’elemento fiduciario posto a base di alcune delle scelte poste in 

essere dal sindaco Sottile al momento della modifica dell’assetto organizzativo 

della struttura dell’Ente; 

tutto ciò premesso e considerato,  

per conoscere: 

- il sistema ed i criteri utilizzati dall’Amministrazione Comunale, e/o per essa 

dall’Ufficio Tecnico, nel conferimento degli incarichi di progettazione definitiva 

del porto e di progettazione, nei diversi livelli, dei lavori di restauro del Castello 

Gallego di Sant’Agata Militello; 

- con quali atti amministrativi ed in quale data sono stati individuati i progettisti 

interni per le opere sopracitate; 

- se il personale dell’UTC era ed è in possesso dei requisiti di professionalità 

specialistica ed esperienza per potere provvedere alla predisposizione dei 

progetti sopra indicati; 

- se l’UTC era in possesso degli strumenti tecnici ed informatici necessari a 

consentire al personale interno la progettazione del Porto di Sant’Agata 

Militello; 

- se i tecnici interni hanno percepito incentivi o, comunque, remunerazione per 

l’attività di progettazione svolta ed, in caso affermativo, in che misura; 
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- se la prestazioni tecniche di che trattasi sono state rese dai dipendenti pubblici 

in ragione dell’appartenenza ad un determinato ufficio (ratione officii) o per il 

possesso da parte del dipendente di particolari qualità (intuitu personae), 

atteso che, come anzidetto e per quanto di conoscenza, l’arch. Pierina Zingales 

Botta all’epoca delle progettazioni non faceva parte dell’organico dell’Ufficio 

Tecnico (se non per la definizione di vecchie pratiche di sanatoria edilizia) ma 

ricopriva esclusivamente il ruolo di Responsabile dell’area Servizi Sociali; 

- se il sindaco non ritenga di avviare, con immediatezza, apposita indagine 

conoscitiva interna atta ad accertare quanto in precedenza esposto e richiesto. 

Sant’Agata Militello, 06.03.2014 

f.to I Consiglieri Comunali 

Befumo - Ortoleva - Pedalà - Indriolo - Barbuzza 

 


